Stazione 1 Gesù prega nel monte degli ulivi

a) La preghiera personale
Vangelo: Luca 22,39-46

Come faceva di solito, Gesù uscì e andò verso il monte degli Ulivi, e i suoi discepoli lo accompagnarono. Quando giunse sul posto disse loro: «Pregate per resistere nel momento della prova».

Poi si allontanò da loro alcuni passi, si mise in ginocchio e pregò così: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice di dolore. Però non sia fatta la mia volontà, ma la tua».

Allora dal cielo venne un angelo a Gesù per confortarlo; e in quel momento di grande tensione pregava più intensamente. Il suo sudore cadeva a terra come gocce di sangue.

Quindi, dopo aver pregato, Gesù si alzò e andò verso i suoi discepoli. Li trovò addormentati, sfiniti per la tristezza e disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate per resistere nel momento della prova».

Dalla regola di vita della nostra parrocchia:

Da "sposati" con Dio in Gesù Cristo intendiamo dare sempre posto nella nostra vita, nella nostra giornata e nella nostra settimana al dialogo di amore con Lui. Anzitutto per ascoltare ciò che Lui vuole da noi singolarmente; poi per presentare l'offerta riconoscente di noi stessi; infine per riconoscere e lodare la Sua presenza nella nostra vita di tutti i giorni. Il silenzio, l'ascolto e la ricerca interiori sono le uniche condizioni spirituali in cui può nascere il desiderio, il bisogno e la gioia di pregare. Esse sole possono determinare un clima di distacco da ogni calcolo umano, da ogni ansia per il futuro, e da ogni adesione a modelli di vita consumistici e contraddittori che ci vengono dal mondo in cui viviamo.
Gesto:

Pregare non vuol dire soltanto dire le preghiere, la preghiera è dialogare con Dio, dire cose semplici, il proprio stato d’animo, le proprie preoccupazioni, le proprie speranze...
Proviamo ora tutti insieme a chiudere gli occhi e a pregare, proviamo a dire qualcosa a Dio, ma non cose banali, diciamogli le cose concrete che ci stanno più a cuore. Chiudiamo tutti gli occhi e restiamo alcuni attimi in silenzio.
Preghiere:
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, aiutaci a fare la tua volontà
· Signore aiutaci a non farci espropriare il cervello, la fantasia, la creatività, la serenità... dalla TV e dai mass media, esercitando un controllo critico su di essi. Aiutaci a capire che bastano piccoli gesti come ad esempio escludere la TV dai momenti vitali della famiglia come i pasti o vedere insieme in famiglia uno stesso programma.
· Signore aiutaci a dedicare più tempo alle letture spirituali e formative che facilitino in noi un clima di riflessione, attenzione e ricerca interiore

Chi vuole può aggiungere la sua preghiera personale
In cammino: testo bambino-Tv
Stazione 2 GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO

C) LA LABORIOSITÀ  NEL LAVORO, NELLA CULTURA E NEL VOLONTARIATO

Vangelo: Luca 23,26

Dopo essere stato condannato, i soldati condussero via Gesù, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro Lui

Dalla regola di vita della nostra parrocchia:

I lavoro è il momento per noi di creare e ordinare il mondo collaborando con l’operato di cristo. È poterci offrire a lui dando la nostra disponibilità come ha fatto il Cireneo. E' servizio ai fratelli che dipendono da noi e dal nostro operato. Poter affinare il nostro ingegno umano ed educare il nostro spirito, sia a livello di professione per alcuni, che di libero interesse personale è  un lavoro importante, che va sotto il nome di cultura. Per valorizzare  il grande dono che dio ci ha dato,l'intelligenza, proponiamoci  dunque di curare la nostra sensibilità culturale, sia per evitare di isolarci dalla vita sociale, sia per non diventare preda dei pregiudizi e dei condizionamenti della  società informatica, pluralistica e frammentaria.

Secondo le nostre possibilità impegniamoci, a cominciare dai nostri familiari, parenti ed amici e poi, se possibile, in associazioni adeguate, a fare un servizio di volontariato che la solidarietà umana ci richiede per diventare  così operai volontari della vigna del signore per annunciare il vangelo dell'amore gratuito di dio per l'umanità.

Gesto:

Il Cireneo si è mette a disposizione di Gesù, anche noi ora, guardiamoci più attentamente tra di noi ed abbracciamoci come segno d’aiuto reciproco
Preghiere:
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, rendici consapevoli del dono dell’intelligenza

· Oggi si pensa di non avere mai tempo per il prossimo, spesso perché  si è troppo presi dal proprio lavoro, dai problemi personali… a volte si tratta invece di non avere voglia, oppure è la paura di non essere all’ altezza.. Aiutaci signore a capire che basta un semplice sorriso per rendere  più felici gli altri 

· Affinché il lavoro di tutti i giorni non ci distolga dalla giusta gerarchia dei valori, bensì possa essere una spinta ad aumentare la nostra fede cristiana nella solidarietà e nella collaborazione verso il prossimo
In cammino: testo “Il cieco, lo zoppo e l'incendio”
Stazione 3 GESù E’ CROCIFISSO
F) L'IMPEGNO PER  LA PACE, LA GIUSTIZIA E LA SALVAGUARDIA DEL CREATO
Vangelo: Luca 23,33-38
Quando furono arrivati sul posto detto "luogo del Cranio", prima crocifissero Gesù e poi i due malfattori: uno a destra e l'altro a sinistra di Gesù.

Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quel che fanno».

La gente stava a guardare. I capi del popolo invece si facevano beffe di Gesù e gli dicevano: «Ha salvato tanti altri, ora salvi se stesso, se egli è veramente il Messia scelto da Dio». Anche i soldati lo schernivano: si avvicinavano a Gesù, gli davano da bere aceto e gli dicevano: «Se tu sei davvero il re dei Giudei salva te stesso!». Sopra il capo di Gesù avevano messo un cartello con queste parole: «Quest'uomo è il re dei Giudei».
Dalla regola di vita della nostra parrocchia:

Come cristiani ci sentiamo responsabili non solo del futuro della Chiesa, ma anche quello della società civile, del nostro popolo e del mondo intero; luoghi questi che attendono la luce del messaggio evangelico e la testimonianza generosa dei credenti a favore del bene comune. Consapevoli di essere evangelicamente “debitori”verso la società civile e politica, ci rendiamo personalmente disponibili, a seconda delle nostre possibilità di lavoro, di cultura e di posizione sociale, a partecipare alla vita civile e politica del nostro quartiere, della nostra città, del nostro paese. In particolare intendiamo partecipare criticamente alla vita democratica scegliendo amministratori politici più coerenti con i valori cristiani della famiglia, della solidarietà e della pace e imparando a verificare tra di noi la loro fedeltà agli impegni presi con gli elettori. 

Gesto:

Questo cartellone rappresenta un contratto di “lavoro” per essere responsabili per la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato!!!….Chi vuole e ,in modo particolare ,i membri del consiglio pastorale sono invitati a mettere la loro firma come sigillo dell’impegno preso!  

Preghiere:
Preghiamo insieme e diciamo: Signore della giustizia, ascoltaci! 
· Che grande amore il Tuo, di chiedere al Padre di perdonare chi ti sta uccidendo: come vorremmo anche noi esserne capaci! Dacci o Signore questa tua capacità di perdonare perché  per primi, partendo del nostro piccolo, sappiamo costruire il tuo mondo di pace; 
· Spesso anche noi come il popolo che stava sotto la croce non sappiamo riconoscere la tua salvezza nella nostra vita: dacci la capacità di vedere oltre, di vedere in ogni istante la tua presenza nella nostra vita e in quella di chi ci sta vicino;
· Signore aiutaci ad avere il tuo coraggio; facci, sentire sempre di più responsabili del futuro della Chiesa e della società accogliendo, con coerenza e disponibilità, l’impegno di portare il messaggio evangelico a chi lo attende; 
In cammino: testo “La storia di Chiunque”
Stazione 4 i soldati si dividono le vesti di gesù
d) LA VIRTÙ DELLA POVERTÀ EVANGELICA: ESSENZIALITÀ E CONDIVISIONE

Vangelo: Gv 19,23-24

I soldati che avevano crocifisso Gesù presero i suoi vestiti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Poi presero la sua tunica, che era tessuta d'un pezzo solo da cima a fondo e dissero: «Non dividiamola! Tiriamo a sorte a chi tocca». Così si realizzò la parola della Bibbia che dice: Si divisero i miei vestiti e tirarono a sorte la mia tunica 

Dalla regola di vita della nostra parrocchia:

Riconosciamo che tutto ciò che abbiamo (tempo, beni, capacità, qualità morali) ci è stato donato da Dio in amministrazione per il bene dei nostri fratelli. Come discepoli di Gesù Cristo vogliamo avere uno stile semplice, essenziale e solidale di vita, che ci permetta di essere liberi da noi stessi, da ogni gretto interesse economico personale, familiare, ecclesiastico o politico,  e soprattutto dal modello consumistico oggi dominante, che mortifica i valori umani e cristiani. Uno stile che ci permetta di vivere come le persone più semplici che sono tra noi e di mantenerci sempre attenti ai problemi di sopravvivenza di tutti gli ultimi della terra. 

Riconosciamo nel malato, nell'emarginato, nel drogato e nello straniero i familiari di Cristo e anche i nostri. La loro casa, i loro problemi e le loro sofferenze sono quelli di Cristo e anche i nostri. La sfida più impegnativa che ci attende non è tanto fare la scelta preferenziale dei poveri, quanto essere poveri, cioè farci prossimi, condividere la condizione dei poveri e imparare da loro valori umani fondamentali.

Gesto:
Questo semplice lenzuolo che parte e si diffonde tra noi, vuole esprimere la voglia di condividere ciò che abbiamo per il bene di tutti
Preghiere:

Preghiamo insieme e diciamo: Spogliaci Signore dei nostri eccessi
· Signore ti affidiamo le strutture della nostra parrocchia, aiutaci a valorizzarle come risorse a disposizione dei bisogni e delle necessità della gente del quartiere.

· Signore aiutaci ad avere uno stile di vita semplice ed essenziale, evitando sprechi e risparmiando risorse a favore dei popoli più poveri
· Aiutaci Signore a trovare il tempo per informarci circa le condizioni di vita dei popoli del terzo mondo, realizzare con loro uno scambio di culture e di valori, accoglierli rispettando il loro modo di vivere.

In cammino: testo Ricchezza
Stazione 5 GESÙ IN CROCE E MARIA E GIOVANNI SOTTO LA CROCE
B) LA PREGHIERA NELLA FAMIGLIA, NEL PICCOLO GRUPPO E NELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
Vangelo: Gv 19, 25-27
stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, maria di clèofa e maria di màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “donna, ecco il tuo figlio! ”. Poi disse al discepolo: “ecco la tua madre! ”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
Dalla regola di vita della nostra parrocchia:

dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro". Ogni giorno, ogni settimana ed ogni momento che passa trova il tempo per fermarti! Per dire stop! Rifletti e impegnati a trovare momenti di incontro e di preghiera comune: come coppia, famiglia, gruppo o comunità parrocchiale prova a vivere pienamente la parola di dio! Arriva consapevole a partecipare attivamente alla celebrazione della messa festiva che è il vero centro della vita di noi cristiani 

Gesto:

Ora ci prendiamo per mano e facciamo un momento di silenzio per testimoniare che come comunità siamo un cuor solo e un’anima sola
Preghiere:
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, aiutaci a viverTi pienamente
· Signore dacci la forza per mettere a disposizione il nostro tempo, le nostre qualità e la nostra persona per il bene degli altri, supportati e aiutati dalla preghiera comunitaria 

· Signore fa che la tua parola non sia solo ascoltata da tutti noi, ma venga rispettata e messa in pratica in ogni momento della nostra vita
In cammino: testo “Io invece”
Stazione 6 Gesù muore sulla croce 
E) LA CASTITÀ CRISTIANA
Vangelo: Luca 23,44-46

Verso mezzogiorno si fece buio per tutta la regione fino alle tre del pomeriggio. Il sole si oscurò e il grande velo appeso nel tempio si squarciò a metà. Allora Gesù gridò a gran voce: «Padre, nelle tue mani affido la mia vita». Dopo queste parole morì.

Dalla regola di vita della nostra parrocchia:

Come discepoli di Cristo sappiamo che nessun amore umano (coniugale, di famiglia, di amicizia, di comunità) può saziare il nostro desiderio di felicità se non l'amore stesso verso Dio, nostro creatore. Dobbiamo amare Dio con tutto noi stessi e il prossimo come noi stessi e sempre in rapporto con Dio. 

Seguendo il Vangelo, riteniamo che in ciascun stato di vita affettiva (matrimonio, solitudine, verginità consacrata) è possibile rendere presente l'amore universale gratuito di Cristo e vivere la propria sessualità come manifestazione dell'amore di Dio per gli uomini. 

Quale che sia il nostro stato di vita, vogliamo quindi fare dono di tutto noi stessi, proprio come Gesù sulla croce, per amare, con il cuore di Cristo, la Sposa, cioè la Chiesa e in particolare i fratelli e le sorelle che il Signore ci ha messo accanto. 

Gesto:

Alziamo le braccia verso il cielo per fare dono della nostra vita e, ricordandoci delle ultime parole di Gesù, diciamo insieme: ”A Te, Signore, offriamo la nostra vita” 

Preghiere:
Preghiamo insieme e diciamo: A Te, Signore, offriamo la nostra vita 
· Se celibi, nubili o vedovi, ci impegniamo a non chiuderci in noi stessi, ma sentire come nostri i problemi, le situazioni e i bisogni dei fratelli più deboli della comunità.

· Se sposati, vogliamo vivere non solo individualmente, ma come coppia, la preghiera quotidiana e la messa festiva, e superare l'isolamento della vita di coppia, aderendo insieme ad iniziative parrocchiali di socializzazione e di cammino di fede.

· Se fidanzati ci proponiamo di non chiuderci in noi stessi, ma anzi di restare nel gruppo degli amici e dei coetanei, mettendo alla prova il fondamento del nostro amore mantenendo o accettando, se possibile in coppia, qualche impegno di servizio in parrocchia o nel volontariato sociale.
Si consegna a tutti il foglio “Quando...”

Conclusione di Don Valter

